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Il confine tra creativi-
tà umana e quella del-
le macchine è diven-
tato sempre più sottile 

grazie all’evoluzione dell’in-
telligenza artificiale gene-
rativa (GAI - Generative Ar-

tecnologia ha il potenziale di 

la formazione, la gestione 
aziendale e l’operatività de-
gli enti. Non si tratterà però 

-
re l’uomo e prepararci al me-
glio ad uno scenario in cui 
l’operatività umana sarà af-

-
stemi automatici di supporto 
al nostro lavoro, in un’azio-
ne virtuosa e positiva verso 
una nuova forma di produt-
tività, anche nei settori ad al-
ta intensità di competenze. 

Lo scenario
attuale

-
nerativa sta emergendo co-
me un punto cardine nell’e-
voluzione dell’IA. Invece di 
essere semplicemente reat-
tiva o basata su regole pre-

-
vi ed originali. Questo va 
oltre la semplice risposta a 
domande o l’esecuzione di 
compiti: oggi possiamo gene-
rare arte, musica, testi e so-
luzioni a problemi in manie-
ra autonoma, basandosi su 

enormi quantità di dati e ap-
prendimento profondo. Tut-
to questo è possibile grazie a 
tre macro-fattori: l’aumento 
della capacità computazio-
nale ci permette oggi di af-
frontare problemi di AI e di 
usare grandi dataset in ma-
niera inimmaginabile rispet-
to a pochi anni fa; abbiamo 
in mano algoritmi di deep le-
arning migliori e con interes-
santi, seppur limitate, capa-
cità di generalizzazione; la 
possibilità di utilizzare gran-
di dataset, sempre più mul-
timodali, costituisce un’op-
portunità per creare nuovi 

approcci di AI generativa. 
Le applicazioni dei sistemi 
di IA hanno guadagnato no-
torietà all’interno dell’arena 
tecnologica globale, special-
mente con l’emergere dei 
modelli linguistici di ampie 
dimensioni (i cosiddetti Lar-
ge Language Models, LLM) 
e delle tecniche di IA gene-
rativa applicati ai contenuti 
multimediali. Tali tecnologie 
promettono di rivoluzionare 
settori cruciali della società, 
tra cui:
• L’accessibilità delle infor-

mazioni e la facilitazione 
dell’espressione creativa.

• L’accelerazione nello svi-
luppo di nuove moleco-
le farmaceutiche e tratta-
menti medici.

• Il supporto nella lotta ai 
cambiamenti climatici.

• La democratizzazione e 
l’incremento dell’effica-
cia, interattività e conti-
nuità dell’educazione e 
della formazione profes-
sionale.

• La trasformazione del 
rapporto tra individui, 
lavoro, industria e pro-
duttività, automazione di 
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compiti elementari o ri-
petitivi, e l’offerta di stru-
menti avanzati per man-
sioni più complesse.

Riguardo all’interazione tra 
IA e intelligenza umana, la 
IA generativa si distingue 
per la sua capacità non solo 

di recuperare dati, ma anche 
di condensare, sintetizza-
re ed elaborare informazio-
ni, senza tuttavia possedere 
una vera e propria compren-
sione intrinseca del contenu-
to. Tali sistemi sono basati su 
algoritmi statistici e non pos-
siedono capacità cognitive 

paragonabili a quelle uma-
ne. Pertanto, il ruolo dell’IA 
dovrebbe essere visto non 
come un sostituto, ma piut-
tosto come un potenziatore 
delle capacità umane, for-
nendo strumenti di espres-
sione e operativi inediti.   
Nei primi esempi pratici, 

come nell’arte o nella foto-
-

cativi sono ottenuti dal siner-
gico utilizzo dell’intelligenza 

componente umana rimane 
decisiva grazie a competen-
za, immaginazione e creati-
vità.
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Non solo Chat-
GPT: gli scenari 
applicativi su for-
mazione e benes-
sere dell’uomo
Sebbene ChatGPT sia uno de-
gli esempi più conosciuti di 
IAG, essendo capace di gene-
rare testi coerenti e sensati 
basati su prompt, non è l’uni-
co giocatore in campo. Sono 
tante le applicazioni che stia-
mo sviluppando in questo 
settore. Non parlerò di for-
mazione, ma di consapevo-
lezza degli impatti che questi 
metodi possono portare nel-
la nostra vita. Se entrate alla 
Terapia Intensiva Naonata-
le (TIN) del Salesi di Ancona 
trovate delle culle monitora-
te da telecamere. Lo scopo 
è quello di assistere i clinici 
con nuove metriche di anali-
si del movimento, basate su 
metodi di AI e in particolare 
di Deep learning. Per adde-
strare questi approcci sono 
stati raccolti dei dataset, ov-
vero tanti esempi, che sono 
tra i più rilevanti al mondo 
nel settore. Sarebbe impossi-
bile arrivare a tale livello di 
monitoraggio dei movimen-
ti usando solo i nostri occhi 
umani. Una nota azienda che 
produce macchine da caffè 
e le vende in tutto il mondo 
usa sensori e, in particolare, 
dei microfoni per analizzare 
il comportamento di queste 
macchine. Lo scopo è quello 
di addestrare degli algoritmi 
di AI a predire una necessi-
tà di manutenzione o even-
tuali rotture. Il sistema di 
machine learning appren-
de delle variazioni del suo-
no e delle frequenze emesse 
della macchina che cambia-
no all’aumentare del calca-

re nelle camere di ebollizio-
ne. Queste variazioni sono 
dei “sintomi” non percepi-
bili dall’uomo che ci permet-
tono di prevedere fra quanti 
giorni avverrà un blocco del-
la macchina.
In questi giorni stiamo racco-
gliendo 8000 immagini da In-
stagram nel settore della mo-
da. Ad analizzarle non è un 
umano, ma un’intelligenza 

trend, di forme, di colore do-
minanti. Sono sistemi di sup-
porto al design di collezioni 
nel settore del fashion e del 
lusso. La tradizione italiana 
nel settore moda ha conta-
minato l’AI e oggi nascono 
dalle nostre parti i principa-
li sistemi di analisi automati-
ca di social media con lo sco-
po di comprendere i nuovi 
trend prima dei competitor 
e disegnare collezioni più ef-

design e di creazione di stili 
in cui creativi e sistemi auto-
matici collaborano insieme.  
L’impatto di questi progetti 
nel migliorare la qualità del-
la vita delle persone e rende-

-
ti le nostre aziende è molto 

ancora aperte e rischi di que-
sto settore. 

Esempi di appli-
cazioni
In ambito formativo, l’IAG 
può rivoluzionare l’approc-
cio all’apprendimento. Ad 
esempio, potrebbe creare 
materiali didattici su misu-
ra per ogni studente, identi-

nello studio. O potrebbe ge-
nerare esempi e casi di stu-
dio in tempo reale per adat-

tarsi ai cambiamenti del 
mercato e dell’industria. Per 
le aziende, l’IAG offre op-
portunità immense. Si po-
trebbe pensare a sistemi di 
marketing capaci di genera-
re campagne pubblicitarie 
ottimali basandosi sul com-
portamento dei consumato-
ri in tempo reale. O a repar-
ti di Ricerca & Sviluppo che 
utilizzano l’IAG per ideare 
nuovi prodotti o migliorare 
quelli esistenti. Enti pubblici 

-
ciare dell’IAG per ottimizza-
re la gestione delle risorse, 
prevedere tendenze future e 
migliorare la qualità dei ser-
vizi offerti alla popolazione.

Sfide e scenari 
futuri
Una delle sfide principa-
li nell’era dell’informazio-
ne che stiamo vivendo è 
rappresentato dalla sovrab-
bondanza di dati digitali, 
la cui gestione richiede di-
scernimento e competen-
za. Citando Albert Einstein, 
l’obiettivo educativo non è 
trasmettere conoscenza, ma 
creare le condizioni ottima-
li per l’apprendimento. L’ac-

-
nita” non garantisce di per 
sé una maggiore intelligen-
za tra gli studenti, ma può 
sicuramente agevolare quel-
li dotati e motivati nella pro-
duzione di risultati eccellen-
ti con minor sforzo. In tale 
contesto, la sfida formati-
va è imparare a formula-
re le domande appropriate. 
L’IA generativa esalta l’im-
portanza dell’acquisizione 
di conoscenze e, soprattutto, 
dell’abilità di porre interro-
gativi pertinenti, stimolando 

-

tà sull’ambiente circostan-
te. L’abilità di formulare 
domande consente di navi-

-
bondanza informativa di 
internet e di sfruttare al me-
glio le risorse e gli strumen-
ti espressivi che l’IA genera-
tiva, da sola, non sarebbe in 
grado di offrire. Nonostante 
le potenzialità, l’Intelligenza 

etica è al centro del dibattito: 

permettere alle macchine di 
“creare”? E come garantire 
che le creazioni siano moral-
mente e socialmente accetta-
bili? In termini di formazio-
ne, l’uso dell’IAG potrebbe 
portare alla standardizza-
zione dell’apprendimento, 
dove la macchina decide co-
sa è “migliore” per l’allievo, 
rischiando di limitare la cre-
atività e la diversità del pen-
siero. Per le aziende, l’ec-
cessiva dipendenza dall’IAG 
potrebbe portare a soluzio-
ni omogenee e mancanza di 
innovazione vera e propria. 
Tuttavia, con una gestione 
equilibrata e una continua 

-

il potenziale di arricchire il 
nostro modo di apprendere, 
lavorare e creare, offrendo 

-
no a pochi anni fa.
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